


ALLEGATO A)








Preliminarmente si richiama l’attenzione sulla necessità di pervenire ad una puntuale individuazione degli allegati del presente disegno di legge, a fronte dell’assenza all’interno dell’articolato di qualsiasi riferimento agli allegati stessi. 


Si suggerisce pertanto di aggiungere all’interno dell’articolo 1 i riferimenti all’allegato A (Rendiconto generale per l’esercizio finanziario 2001: Conto del bilancio, Conto generale del patrimonio), e all’interno dell’articolo 8 il riferimento all’allegato B (Conto del tesoriere regionale).











Si segnala l’assenza, tra i documenti a corredo del DDl  n. 418, delle relazioni sulla gestione degli enti dipendenti dalla Regione, di cui all’articolo 49 della legge 7/2001�.


Il quinto comma di tale articolo dispone infatti, che tali relazioni sono allegate al rendiconto della Regione ed approvate unitamente a questo.











Pur consapevoli che il presente rendiconto ha per oggetto l’esercizio finanziario 2001, e che                                                                                      la disciplina normativa sulla cui base si è pervenuti alla redazione del bilancio di previsione 2001 è da rinvenirsi al di fuori della più recente legge 11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento contabile della regione Piemonte),  si ritiene opportuno richiamare l’attenzione su alcune disposizioni del nostro nuovo ordinamento contabile.


Da una breve analisi della disciplina del rendiconto generale della Regione contenuta nella legge 7/2001 e nel successivo Regolamento regionale di contabilità (D.P.G.R. 5 dicembre 2001, n.18/R) emerge nitidamente, che tale documento non può più limitarsi a contenere delle valutazioni di ordine finanziario, ma deve accogliere altresì i risultati economici della gestione elaborati secondo criteri di competenza economica.�


Accanto ai due documenti, in  cui si scompone tradizionalmente il rendiconto generale, ovvero il conto del bilancio e il conto generale del patrimonio, è infatti prevista (art. 38 legge 7/2001)� l’allegazione al rendiconto generale di prospetti attraverso i quali viene data dimostrazione dei risultati economici della gestione.


Dovendosi pervenire ad una applicazione di criteri di competenza economica diventa necessario rettificare gli impegni riportati nel Conto del bilancio al fine di offrire la valenza economica delle operazioni finanziarie attuate dalla Regione.�


Anche a livello terminologico si registra un cambiamento, all’interno della legge 7/2001 infatti,    non si parla più di conto finanziario�, ma di conto del bilancio� e tale documento dovrebbe tradursi secondo le valutazioni della Corte dei Conti� in un “atto di valutazione delle politiche della Regione effettuata sulla base dei criteri del controllo di gestione”.


In merito al conto del bilancio l’articolo 36 � della legge 7/2001 dispone testualmente che tale documento deve consentire la valutazione economica e finanziaria delle entrate e delle spese effettuate in relazione agli obiettivi e agli indicatori di efficacia ed efficienza.


La disciplina analitica delle modalità di predisposizione del rendiconto generale� e dei suoi contenuti è inserita all’interno del Regolamento regionale di contabilità (D.P.G.R. 5 dicembre 2001, n. 18/R), al cui interno si provvede altresì alla individuazione dei criteri di valutazione� delle componenti patrimoniali, cui attenersi nella redazione del Conto del patrimonio.


�                                                                               Art. 49.�                                    (Relazione sulla gestione degli enti dipendenti dalla Regione)


1. Tutti gli enti dipendenti dalla Regione indicati nell'articolo 45 e, in generale, tutti gli enti cui la Regione eroga contributi in via ordinaria, sono tenuti a inviare alla Regione, dopo l'approvazione del rendiconto e unitamente a questo, una relazione sulla gestione che evidenzi le risorse delle quali si e' disposto nell'anno cui il rendiconto si riferisce e i costi sostenuti per il raggiungimento degli obiettivi stabiliti. Gli enti cui la Regione eroga contributi in via ordinaria ma con destinazione specifica e che non dipendono dalla Regione, sono tenuti a inviare una relazione sui costi sostenuti per il raggiungimento degli obiettivi correlati al contributo erogato. �2. Per le finalita' di cui al comma 1 e, in ogni caso, per quelle di cui all'articolo 39, comma 1, gli enti indicati nel comma 1, e che dipendono dalla Regione, adottano forme idonee di controllo di gestione. �3. Il regolamento indica lo schema delle relazioni previste nel comma 1. �4. Al fine di evidenziare le relazioni tra i rendiconti delle Aziende sanitarie locali (ASL) e delle Aziende sanitarie ospedaliere (ASO) e i dati finanziari del rendiconto regionale, e' predisposta un'apposita relazione comprensiva del bilancio consolidato del comparto sanitario regionale. �5. Le relazioni sono allegate al rendiconto generale della Regione ed approvate unitamente a questo. �6. Qualora risultino dalle relazioni inviate squilibri economici e comportamenti omissivi, la Regione adotta ogni provvedimento idoneo a ripristinare la correttezza della gestione, comprese la sostituzione degli amministratori nominati dalla Regione e la nomina di commissari. 





�                                                                               Art. 38.�                                                             (Risultati economici della gestione)


1. Mediante prospetti allegati al rendiconto generale della Regione e' data dimostrazione dei risultati economici della gestione. �2. I risultati economici della gestione sono elaborati secondo criteri di competenza economica e comprendono gli accertamenti e gli impegni del conto del bilancio, rettificati al fine di costituire la dimensione finanziaria dei valori economici riferiti alla gestione di competenza, le insussistenze e sopravvenienze derivanti dalla gestione dei residui e gli elementi economici non rilevati dal conto del bilancio. �3. La dimostrazione dei risultati economici della gestione raccorda le risultanze della contabilita' analitica, prevista dall'articolo 40, con quelle del rendiconto generale. 


� Vedi nota n.2


� Vedasi la relazione della Corte dei Conti sulla gestione finanziaria e sull’attuazione delle politiche regionali in Piemonte (deliberazione n.1/DB/2002) .


� l’abrogato articolo 72 della legge regionale 29 dicembre 1981, n. 55 recitava :





Art. 72.�(Conto finanziario)


Il conto finanziario espone, nell'ordine, per ciascun capitolo di entrata del bilancio: �1) l'ammontare dei residui attivi accertati all'inizio dell'esercizio finanziario al quale il conto medesimo si riferisce; �2) le previsioni finali in termini di competenza; �3) le previsioni finali in termini di cassa; �4) gli stanziamenti in termini di cassa riportati dall'esercizio finanziario precedente; �5) l'ammontare delle entrate riscosse e versate in conto residui; �6) l'ammontare delle entrate riscosse e versate in conto competenza; �7) l'ammontare complessivo delle entrate riscosse e versate nell'esercizio finanziario; �8) l'ammontare delle entrate accertate nell'esercizio finanziario; �9) l'eccedenza di entrate ovvero le minori entrate accertate rispetto alle previsioni in termini di competenza; �10) le eccedenze di entrate ovvero le minori entrate riscosse e versate rispetto alle previsioni in termini di cassa; �11) l'ammontare dei residui attivi, accertati all'inizio dell'esercizio finanziario ed eliminati nel corso dell'esercizio medesimo, nonche' dei residui attivi riprodotti nel corso dell'esercizio stesso; �12) l'ammontare dei residui attivi provenienti dagli esercizi finanziari precedenti, rideterminati alla fine dell'esercizio al quale il conto si riferisce, in base alle cancellazioni od ai riaccertamenti effettuati e da riportare al nuovo esercizio finanziario; �13). l'ammontare dei residui attivi formatisi nel corso dell'esercizio finanziario; �14) l'ammontare complessivo dei residui attivi al termine dell'esercizio finanziario. �Il conto finanziario espone nell'ordine, per ciascun capitolo di spesa del bilancio: �1) l'ammontare dei residui passivi accertati all'inizio dell'esercizio finanziario al quale il conto si riferisce; �2) le previsioni finali in termini di competenza; �3) le previsioni finali in termini di cassa; �4) l'ammontare dei pagamenti effettuati in conto residui; �5) l'ammontare dei pagamenti effettuati in conto competenza; �6) l'ammontare complessivo dei pagamenti effettuati nell'esercizio finanziario; �7) l'ammontare degli impegni assunti nell'esercizio finanziario; �8) le economie o le eventuali eccedenze di impegni rispetto agli stanziamenti in termini di competenza; �9) le economie o le eventuali eccedenze di pagamenti rispetto agli stanziamenti in termini di cassa; �10) l'ammontare dei residui passivi accertati all'inizio dell'esercizio finanziario ed eliminati nel corso dell'esercizio medesimo, nonche' dei residui passivi riprodotti nel corso dell'esercizio stesso; �11) l'ammontare dei residui passivi provenienti dagli esercizi finanziari precedenti, rideterminati alla fine dell'esercizio finanziario al quale il conto si riferisce in base alle cancellazioni ed alle reiscrizioni effettuate, e da riportare al nuovo esercizio finanziario; �12) l'ammontare dei residui passivi formatisi nel corso dell'esercizio finanziario; �13) l'ammontare complessivo dei residui passivi al termine dell'esercizio finanziario. 


�                                                                       Art. 36.�                                                             (Conto del bilancio)


1. Il conto del bilancio dimostra le risultanze della gestione delle entrate e delle spese secondo la struttura del bilancio di previsione. Esso deve consentire, sulla base dei criteri indicati dall'articolo 10, comma 3, del d.lgs. 76/2000, la valutazione delle politiche pubbliche di settore della Regione, sulla base della classificazione per funzioni obiettivo e per unita' previsionali di base, in modo da consentire la valutazione economica e finanziaria delle risultanze di entrata e di spesa in relazione agli obiettivi stabiliti ed agli indicatori di efficacia e di efficienza individuati. 


� vedasi nota n.3


� vedi nota n.5


�                                                                        Art. 36. 


                                                                  (Predisposizione)


1. Ai fini della predisposizione del progetto del rendiconto generale, per quanto concerne il conto del bilancio la Direzione regionale competente: 


a) procede, per ciascun capitolo dell’entrata e della spesa della gestione della competenza e sulla base delle scritture contabili tenute dalla Regione e della documentazione profferta dal tesoriere, alla rilevazione delle risultanze contabili al 31 dicembre dell’anno cui il rendiconto si riferisce in termini di accertamenti, riscossioni e versamenti e di impegni, ordinazioni e pagamenti; procede, analogamente e per i movimenti previsti, per quanto concerne la gestione dei residui; 


b) relativamente alla gestione dei residui, determina i residui passivi da cancellare dal bilancio per effetto di perenzione amministrativa nei termini indicati nell’articolo 23, comma 8; procede, contestualmente, all’esame dei residui perenti dei precedenti esercizi al fine di accertare se permangano i presupposti delle relative obbligazioni giuridiche; 


c) sulla base delle rilevazioni e valutazioni effettuate, determina l’esatto ammontare delle somme da iscrivere come risultanze effettive della gestione della competenza del bilancio, delle somme da trasferire alla gestione dei residui, delle somme della gestione dei residui da conservare nella stessa gestione e delle somme che contribuiscono alla determinazione del saldo finanziario del bilancio in termini di avanzo o disavanzo di amministrazione; 


d) ai sensi dell’articolo 33, comma 2, della l.r. 7/2001, determina l’articolazione dell’avanzo di amministrazione in fondi non vincolati, fondi vincolati, fondi per finanziamento di spese in conto capitale e fondi di ammortamento; 


e) per quanto concerne la gestione della cassa procede, per ciascun capitolo dell’entrata e della spesa, alla rilevazione, in termini di versamenti e pagamenti, delle risultanze contabili al 31 dicembre dell’anno cui il rendiconto si riferisce registrandole come movimenti effettivi del conto del bilancio; 


f) acquisisce dal tesoriere della Regione, ove non ancora pervenuti, i titoli dell’entrata e della spesa non estinti per l’annullamento e il trasporto a carico della gestione dei residui dell’esercizio in corso; 


g) procede alla definizione e alla chiusura al 31 dicembre dell’anno cui il rendiconto si riferisce delle operazioni del fondo economale e delle aperture di credito dei funzionari delegati. 


2. Ai fini della predisposizione del progetto del rendiconto generale, per quanto concerne il conto generale del patrimonio la Direzione regionale competente: 


a) procede alla ricognizione dei beni indicati nell’articolo 37, quali risultanti anche dalla classificazione stabilita dal decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279 (Individuazione delle unita’ previsionali di base del bilancio dello Stato, riordino del sistema di tesoreria unica e ristrutturazione del rendiconto generale dello Stato); 


b) applicando i criteri di valutazione indicati nell’articolo 38, determina la consistenza delle componenti da iscrivere tra le attività e le passività del conto, sulla base delle risultanze già in suo possesso ovvero acquisendole dai competenti uffici; 


c) procede alla ricognizione dei crediti di modesto importo e dei crediti di difficile esazione al fine di proporne rispettivamente la cancellazione, ai sensi dell’articolo 29 della l.r. 7/2001, ovvero il trasferimento al conto generale del patrimonio, ai sensi dell’articolo 37, comma 5, della l.r. 7/2001, conto nel quale permangono sino al compimento dei termini di prescrizione. 


3. I manuali di cui all’articolo 3 indicano le ulteriori modalità per la predisposizione del progetto del rendiconto generale. 


�                                                                                        Art. 38. 


Criteri di valutazione delle componenti patrimoniali 


1. Nel conto generale del patrimonio, le componenti del patrimonio della Regione sono valutate, comprendendovi anche le manutenzioni straordinarie ove d’occorrenza, come segue: 


a) i brevetti e i diritti d’autore secondo le norme del codice civile; 


b) il software, esclusi i pacchetti applicativi in licenza d’uso, secondo le norme del codice civile, se trattasi di software di produzione interna, ovvero al costo compresi i costi accessori, se trattasi di software acquisito da terzi a titolo di proprietà; 


c) i beni demaniali, ove non sia possibile valutarli secondo dati di costo, secondo criteri di stima confrontati, laddove vi sia la possibilità, con valori di beni patrimoniali assimilabili; 


d) i terreni al valore catastale, rivalutato secondo le norme fiscali; qualora derivino da acquisti, al costo computando anche i costi accessori; 


e) i fabbricati al valore catastale, rivalutato secondo le norma fiscali; qualora derivino da acquisti, al costo computando anche i costi accessori; 


f) i beni mobili al costo, computando anche i costi accessori, o secondo stima, qualora provengano da lasciti, donazioni od altri atti di liberalità; 


g) i beni acquisiti mediante contratto di leasing al valore di riscatto al momento dell’acquisto della proprietà; 


h) i residui attivi e passivi, secondo le risultanze del conto del bilancio; 


i) i censi, livelli ed enfiteusi in base alla capitalizzazione della rendita al tasso legale; 


l) le partecipazioni in enti controllati o collegati ed i titoli secondo le norme del codice civile; 


m) le rimanenze, i ratei ed i risconti secondo le norme del codice civile. 


2. I manuali di cui all’articolo 3 precisano, ulteriormente, i criteri di valutazione dei beni. 








